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La battaglia contrattuale dei metallurgici 

Qualifiche: una mèta 
per i 300 mila Enti di 

esistenza 
chiusi 
per tre 
giorni 

^ segreter ie dei s indacati 
Uonali d e i r i N P S , INAM, 
|AIL, E N P A S ed KNPD-
IP aderenti al la CGIL, 
BL e U I L — n o n c h é le 
lociazioni dei dirigenti 
ferenti al la CI DA, dei m e 
li I N P S e dei dir igent i e 
Idici E N P A S — si sono 
|nite ieri a Roma. 

stata e saminata la s i -
[zione a l la v ig i l ia del lo 
ipero proc lamato per il 
-6 o t tobre pross imi per ri-
idicare l 'approvazione, da 
Jte degl i organi di tutela 
Ile de l ibere prese dai coli
l i di ammini s traz ione de-
f enti previdenzia l i a fa
re dei d ipendent i . Queste 
l ibere p r e v e d o n o la unif i-
l ione del trat tamento del 
rsonale c h e è stato con-
Idato fra gli enti e le con-
leraz ioni s indacal i il 4 l u -
p scorso e cost i tuiscono, 
Indi, una conquista che 
li si t enta di met tere in 
pussione con l 'espediente 
la mancata approvazione 
I parte del minis tero del 
loro. 
^o sc iopero era stato pro-
nato con dieci giorni di 
icipo al lo scopo di Tor

nile autorità responsa-
il t e m p o uti le per un 

| a m e del la materia. Le s e 
terie s indacali hanno do-
0 costatare che, purtrop-
questo r iesame non vi 6 

lo. La responsabil i tà d e i -
sciopero. che priverà mi-
[i di assistiti di ogni pre
pone per più giorni con-
itìvi, ricade interamente 
;hi ha l'alta sorvegl ianza 
li enti previdenzial i . 
[Ho sc iopero di ,tre giorni, 
1 inizierà domani giovedì , 
| e astensioni potranno fal
lito s e il minis tero del 
oro non rivedrà le sue 

Izìoni. Ogni decis ione in 
}ito verrà presa dal le or-
izzazioni il 9 ottobre nel 
pò di una riunione co
ke. 
la g iovedì a sabato, quin
tali uffici di tutti i m a g 
ri enti assistenzial i e pre-
mzial i resteranno chiusi 
pubblico. Il disagio per gli 
ititi sarà r i levante , poi-
per qualsiasi prestazio-
anche urgente , dovran-

« saltare > da oggi fino a 
;dì. A n c h e in questa oc-

ione — che riguarda, del 
lo, il r ispetto di accordi 
c e d e n t e m e n t e accettati — 
tinte ressi dei mutuati so
stali tenuti in scarsa con
frazione dai « controno

di un se t tore co^ì deli-
dei pubblici servizi . 

Dibattiti e comizi preparano la « marcia silenziosa » di venerdì 
a Milano mentre ogni giorno si sciopera 4 ore 

luorto mese 
di lotta 

lalla Pirelli 
di Tivoli 

iniziato il quarto mese 
(lotta per gli operai del la 
sili di Tivol i . Ieri i lavo-
)ri h a n n o proseguito Io 
^pero, pressoché ininter-
lo dal pr imo se t tembre , e 
Ino partec ipato ins i eme a 
rliaia di c i t tadini a un co
l io organizzato dal Comi-

d'agitazione. 
bat tagl ia dei 900 lavo-

>ri è d ivenuta ormai m o l -
)polare a Tivo l i e ne l le 

ipagne c ircostant i ; le m a 
t t a z i o n i , i cortei quasi 
| t idiani di que l lo c h e c o -

lisce il nuc leo operato 
cons i s tente del la zona, 

to lgono il consenso del-
l i t tadinanza. La sol idarie-
espressasi f inora in m o d o 
jale, comincerà a concre-
irsi ne l l a se t t imana in 

io con la raccolta di fon-
Io' sc iopero di numerose 

fgorìe; il m o m e n t o culmi-
te de l l e in iz iat ive che si 
ino approntando sarà lo 
|pero genera le e una 
ìde mani fes taz ione u n i -

ne l l e s trade di Tivol i . 

t amane una de legaz ione 
lavoratori si incontrerà 
il sot tosegretario al La-

onorevo le Calvi , per 
^dere l ' intervento del g o -
io contro le rappresaglie 

{sciopero ef fe t tuate dal 
iopol io del la gomma; co
lsi ricorderà la Pirel l i ha 
iso la fabbrica per 24 

| e ha sospeso, praticamen-
tempo indeterminato , 34 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 2 

In preparazione della 
« marcia silenziosa » di ve
nerdì, indetta dai sindacati a 
Milano, i dibattiti coi lavora
tori sono stati intensificati. 
Si discute delle questioni di 
fondo poste dai metallurgici. 
Ecco un esempio. Scenetta a 
un comizio di metalmeccani
ci, ritmiti 7)oco dopo mezzo
giorno, presso la fabbrica. 
Un gruppo di operai e un cro
nista. Si discute ani punti 
centrali rivendicati col nuovo 
contratto. Si discute soprat
tutto sul diritto del sindacalo 
a contrattare, nella fabbrica, 
gli aspetti interni del rappor
to di lavoro. Che significa? Il 
discorso è « arabo s>, a quanto 
sembra, per una giovane ope
raia (bionda e piacevole nel 
suo attillato camice nero), ul 
centro della conversazione. E' 
lei che « un certo punto tron
ca il discorso dei mentori con 
questa battuta: « C h e sinda
cato e s indacato, a mii , m'in
teressa i danéé (i quattrini 
N.d.R.) e basta! ». Inutile 
dire che la giovane è stuta 
amichevolmente ma ferma
mente * sbrunata > dai suoi 
compagni di lavoro. 

Eppure, a pensarci, il di
scorso sul diritto del sinda
cato nell'azienda, • e ancora 
forse più e arabo » — certo 
non per tutti i lavoratori — 
di quanto si presuma. E del 
resto l'Assolombarda a Mi
lano, non a caso, ha scello 
questi aspetti di polemica 
contro i sindacali, per diffon
dere anche attraverso la for
ma elementare dei volantini, 
il sospetto clic la lotta sia 
imperniata su (ptestioni che 
assurdamente esulano dagli 
interessi immediati dei la
voratori, per cui, alla fin fine, 
verrebbe fuori che i dance 
c'entrino solo di straforo. 

Sindacato 
nell'azienda 

Sindacato nella azienda, 
contrattazione integrativa a 
lutti i livelli, che c'entrano 
voi contratto di lavoro, cosa 
ne viene al lavoratore, che si
gnifica? 

Questioni orossc: l'asprez
za della lotta ingaggiata dai 
metallurgici, lotta che e al
l'altezza delle grandi tradi
zioni storiche del movimento 
operaio italiano e milanese 
in particolare, è già di per se 
una risposta. 

Ècco, cosa dicono ud e s e m 
pio gli operai del Tccnoma-
sio ììrown Bovcri. Sono sta
ti gli ultimi ad uscire dalla 
lotta integrativa iniziata nel
l'inverno scorso dai 70 mila, 
con quella lotta sono quasi 
arrivati alle soglie dell'estate 
e sono quasi subito rientrati 
in campo per il nuovo con
tratto. Esce da questa fabbri
ca una forza ammirevole, più 
cosciente della posta in gioco. 

Questa fabbrica, il TIBB, 
una quarantina di anni fa era 
dal punto di vista della tec
nica produttiva un'azienda di 
avanguardia. Ma ora le sue 
attrezzature sono in molti re
parti arretrate e forse, dal 
punto di vista del < miraco
lo », non è nemmeno la più 
tipica. Ma tipica è certo la 
condizione operaia interna, 
per quanto riguarda, ad 
esempio, le qualifiche e i 
cottimi. Sono circa 1400 i cot
timisti su una maestranza di 
poco inferiore alle duemila 
unità. La prima constatazio 
ne è che la qualifica è gene
ralmente al di sotto di qual
che grado rispetto alla man
sione svolta. E ciò dal mo
mento dell'assunzione. 

La questione 
delle qualifiche 

Il manova le special izzato 
che viene adibito al grosso 
montaggio, di alternatori e 
motori a corrente continua. 
compie un tipo di lavoro di 
categoria supcriore, che im
plica ad esempio la conoscen
za del disegno industriale, 
maggiori responsabi l i tà , »no 
somma di capacità che do
vrebbero includerlo di diritto 
nella categoria dell' operaio 
qualificato. Questi a sua fol
ta viene addetto ai montaggi 
della sala prove, dove è ri
chiesta una specializzazione e 
quindi lo qualifica di operaio 
specializzato. Ma c'è solo la 
beffa di vedere scritto sulla 
bolla di cottimo che il laroro 
viene assegnato alla prima 
categoria (operaio specializ
zato) mentre il possessore 
della bolla è retribuito con 
una categoria inferiore, — 
è O.Q. e non O.S. come dice 
la bolla —, per anni , con que
sta alternativa: che potrebbe 
aprire unu verteniu indivi
duale, incerta, lunga, in mol
ti casi vittoriosa, ma con la 
certezza subito, di essere li
cenziato. 

Il declassamento e fa con
dizione tipica. (E ciò spiega 
la fuga in massa di operai e 

tecnici), L'incascllamcnto è 
deciso-unilateralmente dalla 
direzione. Nella stessa qua
lifica, divisa in gruppi, ci so
no altre sperequazioni, deter
minate dalle discriminazioni 
politiche che colpiscono soli
tamente gli attivisti sindacali 
e gli operai più combattivi. 

A questo proposilo un epi
sodio illustra assai bene una 
delle forme dì dispotismo pa-i 
dronale. I cartellini di pre
senza dei lavoratori, conte
nevano un anno fa nome e 
cognome dell'operaio, cate
goria, gruppo e paga base. 
Naturalmente i confronti che 
potevano fare i lavoratori, la 
scoperta che anche a parità 
di mansione o di qualifica la 
retribuzione era diversa, pro
vocando interventi dei de
fraudati presso la direzione. 

Tutto sommato, quei car
tellini svolgevano una fun
zione democratica e la dire
zione se ne accorse. Per eli
minare ogni discussione o 

« motivo .di turbamento *• la 
direzione ha soppresso sui 
cartellini, gruppi e paga. Co
sì oro tiessuno sa come l'altro 
viene retribuito e tutti sono 
ugualmente derubati. (Come 
ì tecnici, assunti con diversi 
contratti, • e con differenti 
orari lavorativi, per cui, a 
parità di mansioni, c'è chi fa 
40 ore e chi ne fa 44 o 48). 

Il taglio 
elei cottimi 

/ cottimi vengono solita
mente tagliati con la scusa 
della innovazione tecnica. 
Anche qui il taglio e una ter
ribile normalità. La prccal-
colazione viene fatta unilate
ralmente dalla direzione, la 
quale poi sfrutta l'acquisizio
ne di abitudini, di capacità, 
di abilità e di esperienze la
vorative per tagliare il cotti
mo e costringere il lavoratore 
a intensificare lo sforzo e il 
disnendio di forza-lavoro. Di

ventare abili e svelti al TIBB 
— come altrove — diventa 
una disgrazia, si traduce in 
una tnapoior sofferenza ma 
certo in maggiori profitti per 
i padroni di Badcn. 

Reparto quadri di coman
do elettrici: è bastata una 
piccola innovazione, un si 
stema più rapido jter effet
tuare i collegamenti nel qua
dro, per aprirà ila possibilità 
di aumentare il guadagno di 
cottimo: ma la'direzione vi
gile, interviene, introduce 
nuovi cottimi e peggiora la 
situazione precedente. 

Se si guardano da vicino 
anche solo questi due aspetti 
del rapporto interno di la
voro, qualifiche e cottimi, si 
arriva vicÌ7io all'essenza della 
questione: cioè die oggi non 
basta più contrattare gli au
menti di paga, i cottimi, le 
qualifiche ecc. soltanto nel 
contratto nazionale. Questa è 
una premessa necessaria ir
rinunciabile: un contratto-
quadro è indispensabile. 

Ma e giù nella fabbrica 
« dove il padrone toglie con 
una mano quello che ha duto 
con l'altra », è nella fabbrica 
dove bisogna ridurre il suo 
potere dispotico affinchè le 
decisioni sui cottimi, sulla 
loro calcolazione prima e do
po, sull'attribuzione delle 
qualifiche, sui ritmi delle ca 
tene (che in qualche fabbrica 
producono i tbc), sulle linee 
ecc. non siano più unilate
rali. E' necessario quindi che 
l'operaio abbia sufficiente 
potere sindacale anche nella 
fabbrica — a quel livello -
per contrattare quella parte 
del salario che diventa deci 
siva a tutti gli effetti e che 
investe la personalità del la 
voratore, la sua stessa d'igni 
tà. E questo principio deve 
essere affermato nel contrat
to collettivo. 

Ecco dunque che i danéé, 
cioè l'aumento salariale, oggi, 
non può essere più separato 
da un maggior potere con
trattuale che devono acqui
sire i sindacati dei lavoratori 
a tutti i livelli, compresa la 
fabbrica. Non c'è altra via di 
uscita, se si vuole diventare 
meno schiavi dei padroni e 
conquistare più giustizia so
ciale, più dignità. Ed è su 
questo punto centrale della 
lotta che la « marcia silenzio
sa » dei 300 mila metalmec
canici milanesi porrà il dito, 
al cospetto dell'ala più ol
tranzista della Confindustria, 
che opera a Milano. 

Nel dibattito sul bilancio 

Camera:sotto accusa 
la politica agraria de 
Gli interventi dei compagni Romagnoli/ Colombi, Grifone e Magno e del socialista 

Cattani — Attacco del de Scalia 

M I L A N O — Un meta lmeccanico , che porta un car
te l lo su cui s i i l lustrano a lcune ragioni di fondo de l la 
lotta nazionale in corso, ritratto durante la grande m a n i 
festazione del 21 se t tembre al Castel lo Sforzesco 

sindacali in breve 

Pensioni INPS: troppi ritardi 
La direzione generale dell'INPS. rispondendo allo frequen

ti lamentele comparse sui giornali, precisa che la liquiaaz.om» 
delle pensioni avviene « normalmente » nel tempo mn.-s.ino d; 
tre inevi. Maggior tempo occorre nel caso di lavoratori i cu. 
contributi devono essere richiamati d i diverse province. La 
precisazione lascia lo cose al punto che stivano prima: in 
numerosi casi la pensione arriva dopo 8 o 10 mesi. 

Portuali: adesioni alla FILP-CGIL 
I portuali di Porto Empedocle isoritti alla FILP autonomi 

hanno deciso di aderire in massa al sindacato CGIL La se
greteria regionale della FILP ha colto questa oecas.one por 
nnnov.-.re la richiesta di una azione organica per ammoder
nare i porti siciliani. 

Federmutue: l'Alleanza solidale 
L'Alleanza contadina è solidale con gli impiegati delle Fe

dermutue in sciopero a tempo indeterminato. L'Alleanza rile
va che la Bonomiana ha portato nelle mutue confusione, pre-
potfnza e ricatto creando una grave crisi nei rapporti con i 
collr.boratori. Ne subiscono le conseguenze i contadini a-y.-.st.t . 

Compartecipanti: sciopero a Taranto 
II Li e 14 ottobre prossimi t compartecipanti della prov.n-

cia di Taranto scenderanno in sciopero. L'L'niore prov.nc-.ale 
r.gricoltori rifiuta un contratto che regoli le migliaia di con
tratti individuali di colonia stipulati a condizoni strozz.neiche. 

Sul banco degli imputati 
è stata posta ieri, al la Ca
mera, senza indulgenza da 
parte di nessuno, la relazio 
ne del de on. Vetrone che 
accompagna il bi lancio del 
ministero dell 'Agricoltura. 
e Essa è insufficiente, caren
te, parziale », ha det to il d e 
mocrist iano SCALIA, espo
nente della CISL. < Il suo 
tono è spiccatamente con
servativo », ha affermato 11 
socialista on. CATTANI. 
« In essa non si trova trac
cia degli impegni program
matici del governo », ha d e 
nunciato il compagno CO
LOMBI. * E' un rudere, pos
sibile oggetto, tutt'al più, 
dello studio di un archeolo
go della nostra vita parla
mentare; non traccia una 
politica ma rispecchia una 
ex-politica », ha sostenuto il 
compagno ROMAGNOLI. 

A questo attacco, ult imo 

in ordine di tempo della 
giornata, l'ori. Vetrone, au
tore della infel ice re laz io
ne è rimasto impassibi le , 
mentre il ministro Rumor si 
è rivolto, con un sorriso 
mezzo di consenso e mezzo 
accomodante, all 'oratore co
munista. 

Ma questa e x politica, ha 
incalzato il compagno R O 
MAGNOLI, non è per caso 
ancora la politica del go
verno attuale? Una re laz io
ne si può mettere in archi
vio ma non si può mettere 
in archivio la att ività di un 
ministro. E il meno che si 
possa dire del la attività del-
l'on. Rumor ò che egli si è 
l imitato alla ordinaria a m 
ministrazione. 

RUMOR: E* u n ' a c c u s a 
troppo faci le! 
ROMAGNOLI: Infatti noi 

ne facciamo di meno facili 
e di più dure. Noi dic iamo 

che si è trattato soltanto di 
ordinaria amministrazione, 
ma anche di una progressi
va rinuncia ai programmi 
enunciati , di una volontà 
ritardatrice ne l lo .assolvi 
mento di impegni assunti , 
di assenza di un indirizzo di 
r innovamento per la nostra 
agricoltura, in attesa forse 
che i contrasti esistenti in 
materia all ' intorno della DC 
e della maggioranza gover
nativa vengano superati. Ma 
tra i gruppi che all ' interno 
della DC resistono ad ogni 
forma di r innovamento de l 
la nostra agricoltura, sap
piamo — ha proseguito il 
compagno Romagnol i — elle 
c'è quel lo dorotoo che lei 
rappresenta e dirige. Sap
piamo che vivi contrasti e s i 
stono all ' interno della mag
gioranza in rapporto alla 
quest ione, ad esempio, d e 
gli Enti di sv i luppo su cui 

Le trattative al ministero del Lavoro 

Romolo Galimberti 

lieve flessione 
nel costo 
della vita 

Il costo della vita, nel mese 
di agosto, r.sulta lievemente dL 
minuito rispetto a luglio, ma 
aumentato purtuttavia del (5.1 
per cento in confronto all'ago
sto del 'CI. Secondo i dati cal
colati dall'ISTAT (base 1938 
uguale a 1). gli indici di ago
sto erano rispettivamente di 
74.78 quest'anno e 70.49; per il 
luglio ecoreo, l'indice era di 
4.90. 

L'indice della produzione In
dustriale. in luglio, risultava in 
netto aumento (più 9.20*^) ri
spetto a giiiijno e in misura 
minore (più !>.8Cé) rispetto al 
luglio del ll'f.l 

Agrari intransigenti 
nelle trattative per 

i braccianti ferraresi 

CIT: riprende la lotta 
I dipendenti della Compagnia italiana del turismo r.pren

deranno lo sciopero a partire dall'll ottobre. Le trattative per 
l'accordo aziendale sono state rotte: l'assemblea del personale 
ha presentato richieste ultimative. 

Tranvieri: trattative municipalizzate 
Ha avuto luogo un primo incontro fra sindacati e rappre

sentanti dello aziende ferrotranviarie municipalizzate. I sin
dacati hanno Respinto qualsiasi limitazione alla trattativa a 
livello aziendale, affermando che ovunque sono in corso ver
tenze aziendali, queste debbono andate avanti. 

207 mila 
matrimoni ha 

gennaio e luglio 
In base ai ciati rilevati dal

l'Istituto centrale di statistica 
USTAT). la popolazione pre
sente in Italia ammontava alla 
fine di luglio a 49 milioni e 847 
mila abitanti. 

Nei primi >ette mesi del
l'anno si sono registrati 552 mi. 
la nascite e 310 mila decess.. 
con un incremento naturale di 
242 mila unità. 

I matrimoni celebrati nel pe
riodo gennaio-luglio sono 20" 
mila, con un aumento dello 0.8 
per cento rispetto allo stesso 
periodo dell'anno scorso. 

La vertenza dei braccianti 
di Ferrara non 6 stata ancora 
risolta. Ieri mattina e poi nel 
pomeriggio, fino a tarda sera, 
si sono susseguiti presso il mi
nistro del Lavoro on Bertt-
nelli, assistito dal sottosegre
tario Calvi, i contatti tra i 
rappresentanti del governo, i 
sindacati dei lavoratori e la 
delegazione degli agrari. La 
ostinata posizione della grande 
proprietà terriera e del capi 
talismo agrario del Ferrarese 
ha però impedito !1 benché mi 
nimo passo in avanti. La trat
tativa e etata 6oepesn e da fonte 
ministeriali si e aggiunto che i 
sondaggi proseguiranno a Bo
logna. 

Nel corso delle discussioni di 
ieri sono emersi i termini del
la questione in tutta la loro 
gravità. In un'area di circa 
40 mila ettari della provincia 
di Ferrara trovano oggi occu
pazione circa 25 mila brac
cianti. i quali coltivano la ter
ra con un contratto di com
partecipazione. Si tratta della 
zona Ferrarese meno svilup
pata dal punto di vista econo
mico e non v'è dubbio alcuno 
che il rapporto di compirte 
cipazione debba essere supe 
rato per avviare il compren
sorio ad una profonda trasfor
mazione produttiva. Ma come 
deve avvenire questa trasfor
mazione? 

Attualmente il contratto di 
compartecipazione ha carattere 
di obbligatorietà e ciò garan
tisce un determinato livello di 
occupazione. I braccianti e le 
loro organizzazioni non riven
dicano affatto il mantenimento 
della situazione attuale. Infat
ti. già da alcuni anni è sta
ta posta l'esigenza di modi
ficare la compartecipazione. 
avviando misure di riforma 
agraria e nello stesso tempo 
contrattando sindacalmente con
dizioni di lavoro più moderne 
per i lavoratori e imponendo 
obblighi di miglioria ai grandi 
proprietari 

Ma proprio quest'anno gli 
agrari hanno sferrato l'offen
siva più massiccia contro i 
braccianti ferraresi. Alle riven
dicazioni di aumenti salariali e 
di un contratto integrativo per 
la parte della provincia colti
vata a frutteto, e ad altre ri
chieste avanzate dai sindacati. 
hanno opposto come preg.udi-
ziale la pretesa di cancellare 
immediatamente il rapporto di 
compartecipazione. E a questo 
punto si è giunti immediata
mente ai ferri corti perchè in 
sostanza si chiede ai braccianti 
di rinunciare a quello che han
no senza offrire in cambio nul
la. assolutamente nulla. Da cir
ca cinquanta g.orni ogni lavoro 
agricolo e bloccato in tutta la 
provincia di Ferrara e sono 
noti i numerosi episodi di vio
lenza padronale e di appoggio 
delle forze dì polizia agli agra
ri che hanno puntegsiato questa 
lunga lotta 

Ieri al ministro del Lavoro ! 

sindacati hanno avanzato propo
ste che se accettate potrebbero 
portare ad un accordo. Tali prò. 
poste erano state elaborate unL 
tariamente da tutte le delega
zioni sindacali (la delegazione 
della Federbraccianti era capeg
giata dal compagno Calerli). E' 
stata prospettata la eventualità 
di una riduzione della compar
tecipazione, graduata jiel tempo, 
in cambio di una precisa contro
partita. Tale contropartita nelle 
proposte dei sindacati dovrebbe 
consistere nell'obbligo dei pro
prietari di reinvestire in miglio. 
rie la parte di salario che i la
voratori perderanno per effetto 
della diminuzione sulla compar
tecipazione. In altri termini si 
propone un miglioramento pro
duttivo mantenendo nello stesso 
tempo la stessa possibilità di 
guadagno per i lavoratori della 
terra. A questa richiesta di con
tropartita si è unita nella pro
posta dei sindacati la rivendi
cazione di accettare le altre ri
chieste relative al salario e ai 
contratti di lavoro. 

Questa proposta avanzata dai 
sindacati mirava a lasciare a-
perta la possibilità di un poli
tica di riforma strutturale, di 

riforma agraria, per dare la 
terra ai compartecipanti, e nel
lo stesso tempo per sistemare 
sul piano contrattuale le que
stioni che attualmente sono alla 
base della lotta. Ma è proprio a 
questa sostanza che gli agrari 
si oppongono continuando a 
pretendere l'espulsione dalla 
terra, dall'oggi al domani, di 
una grande massa dì lavoratori 
respingendone le rivendicazioni 
e senza assicurare nessun mi
glioramento produttivo dei 40 
mila ettari attualmente lavo
rati con il contratto di com
partecipazione. 

L'atteggiamento governativo è 
a dire poco inadeguato. Vi è 
stato poi l'appoggio della po
lizia ai crumiraggio, appoggio 
che tuttora persiste; persiste 
anche l'attuale politica agraria 
governativa che obiettivamente 
incoraggia la posizione degli 
agrari- Spi piano della verten
za sindacale, nei suoi termini 
più immediati come si presen
tano al ministro del Lavoro, fi
nora si può registrare soltanto 
la convocazione delle parti e il 
presiedere alle riunioni. Trop
po poco per un problema di 
cosi grande importanza. 

Avanzate 
richieste 
contratto 
minatori 

li Comitato centrale della 
FILIE si è riunito nei giorni 
29-30 settembre ed ha deciso 
di avanzare immediatamente 
le richieste, per il rinnovo 
del CCNL degli addetti alle 
miniere. all'Associazione mi
neraria e all'Intersind per 
una immediata discussione. 

Con il rinnovo del contrat
to. il Comitato centrale si è 
posto l'obbiettivo di una so
stanziale modifica delle con
dizioni di salario e dei rap
porti di lavoro nelle aziende. 
Le principali rivendicazioni 
sono: stipulazione di un con
tratto unico con una parte 
operai ed una parte impie
gati con l'assorbimento degli 
intermedi: sostanziale aumen
to dei salari: revisione gene
rale delle qualifiche: contrat
tazione sindacale dei premi 
di rendimento, produzione, 
cottimi, qualifiche, ecc. ed il 
riconoscimento delle funzio
ni del Sindacato nell'azienda: 
riduzione dell'erario di lavoro 
a 40 ore settimanali: regola
mentazione d e l l ' a p p r e n d i 
stato. 

Grattacieli Finsider- US Steel 
Dietro l'annuncio che la 

Finsider ha realizzato un ac
cordo con la U.S. Steel per 
la costituzione di una socie
tà — 50 per cento di capita
le ciascuno — che «I dedi
cherà all'industria della car
penteria metall ica, stanno 
importanti prospettive di «vi
luppo della tecnologia delle 
costruzioni. 

Già la Finsider ha in atto 
esperienze in questo campo 
(costruzione di fabbricati 
con scheletro metallico, di 
15-20 piani, in corso a Geno
va per i dipendenti) ma si 
sra sul terreno sperimenta. 

le. Ponti, strade normali e 
sopraelevate (com e quella 
progettata per alleggerire H 
traffico urbano di Genova) 
attrezzature portuali, interi 
quartieri a notevole sviluppo 
verticale. Negli USA l'intero 
quartiere d{ Park Avenue è 
stato recentemente ricostrui
to con strutture prevalente
mente metall iche. Riduzione 
dei costi e funzionalità asso. 
luta sono la giustificazione 
di questi orientamenti . 

Con questa iniziativa la U. 
S. Steel si apre la strada sui 
mercati europei, diff icilmen. 
te conquistabili dall 'esterna. 

L'investimento è di 10 mi 
liardi globalmente per una 
produzione di 120-130 mila 
tonnellate annue. La Finsi
der giustifica l'accordo con 
la necessità di sfruttare l'e
sperienza tecnica del mono
polio americano, io stesso 
portato per l'accordo prece
dente (stabilimento acciai 
inossidabili di Tern i ) . In real
tà è il processo di integrazio. 
ne capitalistica che si rea
lizza per evitare, attraverso 
la spartizione dei mercati e 
la produzione sulla scala più 
elevata, qualsiasi dispersio
ne di profitti. 

Passo 
CGIL 

per gli 
statal i 

La segreteria della CGIL 
ha indirizzato una lettera ai 
ministri La Malfa. Tremello-
ni e Medici per attirare la 
loro attenzione sulla situazio
ne di vivo malcontento de
terminatosi fra tutti i dipen
denti statali, a seguito delle 
difficoltà insorte nell'applica
zione degli impegni assunti 
dal governo. 

Per ciò che concerne la 
questione dell '-una tantum-
ai pensionati, la CGIL — ri
ferendosi agli accordi inter
venuti — ribadisce che. nei 
casi di collocamento in pen
sione che si verificheranno 
durante il primo semestre del 
1963, detto assegno dovrà es
sere ripartito in sei quote 
mensili anziché in dodicesi
mi, al fine di evitare che Io 
ammontare della somma da 
corrispondere venga arbitra
riamente dimezzata. 

Riferendosi poi al proble
ma della determinazione del
l'aumento minimo di 8000 li
re. la segreteria della CGIL 
ha fatto rilevare che le trat
tative in sede di settore non 
si svolgono secondo quanto 
convenuto col governo. 

Infatti mentre nel settore 
delle PP.TT. l'Amministrazio-
ne si rifiuta, in effetti, di en
trare nel merito della questio
ne. il ministero dei Trasporti 
pretenderebbe di non atte
nersi, per questo settore, al 
livello medio dei migliora
menti, stabilito in L. 18 500 
pro-capite. 

La segreteria confederale ha 
anche rappresentato l'esigen
za che il governo predispon
ga rapidamente un provve
dimento che stabilisca l'eleva
zione dei mimmi dei redditi 
per pensioni di previdenza 
sociale, fruite dai familiari 
dei dipendenti, così come si 
ò già fatto per il settore pri
vato. per impedire che a se
guito dei recenti migliora
menti di tali pensioni, gli in
teressati perdano le relative 
quote di aggiunte di famiglia. 

posizioni diverse sono state 
assunte dal minis t io Kiunoi, 
dall'on. Scalia, dall'ori. La 
Malfa, dall'on. Cattani. Que
sta questione si colloca del 
resto in quella del le funzio
ni e dei compiti del le Regio
ni. Occorre sapere con chia
rezza se lei, on. Kumoi, 
concepisce le Regioni come 
strumento di democrat izza
zione della vita pubblica e 
di piogrammn7ione, o inve
ce corno strumento di n c a t -
to politico e di metee eli 
scambio. Sappiamo d i e di 
questo argomento lei si e 
occupato molto, e forse se 
se ne fosse occupato meno. 
oggi ]c regioni già M sareb
bero fatte. 

RUMOR: Sarei dunque 
molto potente! 

ROMAGNOLI: Non lo a b 
biamo mai negato. Ed è al
la sua potenza che si deve 
se oggi la Camera non può 
ancora discutere una legge 
di riforma del contratto di 
mezzadria, nonostante gli 
impegni assunti in materia 
dal governo! 

Il problema della mezza
dria è stato uno di quell i 
sui quali , nel corso della d i 
scussione di ieri, si è mag
giormente accentata la a t 
tenzione degli oratori. Asso
lutamente ignorato dalla re
lazione delPon. Vetrone, esso 
è s tato ampiamente trattato 
dal compagno Colombi, dal 
socialista Cattani. dal demo
cristiano Scalia. 

COLOMBI ha affermato 
che il governo ha continua
to di fatto a sostenere le 
posizioni del padronato a-
grario comprimendo le li
bertà sindacali , non d i f en
dendo adeguatamente l'isti
tuto della giusta causa e 
rinviando sine die l e rifor
me dest inate a superare 
queste forme di conduzione. 
In rapporto ai previsti prov
vedimenti , già annunciati 
dall'on. Fanfani all'atto del
la richiesta di fiducia e c o 
s tantemente r i n v i a t i , il 
compagno Colombi ha sot
tol ineato che non è sufficien
te prevedere la concessione 
di mutui ai mezzadri per il 
riscatto della terra, ma che 
occorre fissarne l'obbligo 
della cessione e determinar
ne un equo prezzo. A n a l o 
ghe osservazioni sono state 
fatte in materia dal sociali
sta CATTANI. che ha ri
chiesto che la l egge preveda 
la concessione di crediti di 
esercizio ai mezzadri e il 
diritto di prelazione sul f on 
do su cui lavorano. 

Nonostante le critiche ri
volte alla relazione, l'on.ie 
Cattani ha annunciato la 
astensione dei socialisti su 
questo bilancio. « Si tratte. 
egli ha detto, di un voto di 
attesa per i provvedimenti di 
attuazione del programma*. 

Assai dure, come abbiamo 
detto all'inìzio le critiche ri
volte dal democrist iano S C A 
LIA alla relazione, e II pun
to nodale per la soluzione 
della crisi agricola, egl i ha 
dichiarato, è il problema del 
la mezzadria, del tutto i g n o 
rato dalla relazione, istituto 
del quale è ormai urgente la 
riforma ». L'oratore democri 
st iano ha anche criticato la 
politica agraria condotta ne
gli anni passati, politica che 
egli ha definito di « ass i s ten
za finanziaria ». « Il piano 
verde, egl i ha proseguito, 
anche se avesse verificato 
tutte le su* premesse, il che 
non è, non rappresenta cer
tamente la rottura, che è ne
cessario operare, con le p o -
sizioni del passato, per deter
minare profonde modifiche 
strutturali della agricoltura 
italiana ». 

Nel dibattito 6ono anche 
intervenuti i compagni GRI
FONE e MAGNO. II primo 
ha richiamato il governo alla 
necessità di mantenere gli 
impegni assunti per la < e l i 
minaz ione» (fu questa la pa
rola usata dal presidente 
Fanfani) dei «pa t t i abnor
mi », problema che s i pone 
con estrema delicatezza nel
l'ambito dei contratti agrari 
del Sud. Magno ha so l levato 
un problema particolare, ma 
assai grave ed urgente : la 
prolungata siccità ha provo
cato al la nostra agricoltura 
danni per circa 250 miliardi, 
di cui 140 per il so lo settore 
zootecnico. Egli ha richiesto 
quindi un tempest ivo inter
vento , al fine di permettere 
ai piccoli e medi al levatori 
l'acquisto dei mangimi ne
cessari per il periodo inver
nale, ed un rapido varo del la 
proposta di l egge presentata 
dal compagno Longo, diretta 
ad assicurare ai contadini 
danneggiat i da avvers i tà a t 
mosferiche la certezza del di
ritto ad immediati ed ade
guati interventi a loro favore. 

Alla fine della seduta il 
compagno onorevole Becca
strini ha sol lecitato la mesòa 
all 'ordine del giorno dei l a 
vori della Camera della pro
posta di legge comunista per 
l 'aumento del le pensioni ai 
colt ivatori diretti . 
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